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In nome del popolo italiano 

 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

Sezione Prima Civile 

Composta dagli Ill.mi Signori Magistrati 

Oggetto: 	società cooperativa 
versamento quote a reintegro dell 
perdite annuali — previsione statutari 
— omessa ottemperanza dei soc 
azione di responsabilità dei credito 
sociali — fallimento - le gittimazion 
del curatore — questione 

Dott. Aniello Nappi 
Dott. Rosa Maria Di Virgilio 
Dott. Magda Cristiano 
Dott. Massimo Ferro 
Dott. Francesco Terrusi 

Presidente 
Consigliere 
Consigliere 

Consigliere relatore 
Consigliere 

Ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

Sul ricorso proposto da: 

Fallimento Co.RI.AL. Commissionaria Riminesi Alimentaristi s.c.a r.1., in persona 
del curatore fallim. p.t., rappr. e dif. dall'avv. Luigi Guerrieri, elett. dom. presso lo studio di 
questi in Perugia, via del Cotogno n.1 

-ricorrente - 

Contro 

CORTONA Faliero, ROSSI Mario, CARLONI Luca, rappr. e dif. dall'avv. Francesco 
Sardegna e dall'avv. Carla Rizzo, elettivamente domiciliato presso lo studio della seconda, in 
Roma, via Anapo n.20, come da procura in calce all'atto 

PASSERI Antonio, GAMBACORTA Eugenio, PALOMBA Avelio, BUSTI Luciano, 
PALOMI3A Luciano, GEMELLI Giuseppe, MORETTI Donatella, rappr. e dif. dagli 

avv, Carla K1220 C Giancarlo ILUCCACC1A, eiCtt. don -i, presso Io 5'13Adin dell'A prima, in Roma, 

via Anapo 33.20, come da procura in calce all'atto 

ASALCO S.C. a r.l. in liquidazione, in persona del liquidatore, rappr. e die dagli Avv. 

Carla Rizzo e Giancarlo Zuccaccia, elett. dom, presso lo studio della prima, in Roma, via 
Anapo n.20, come da procura a margine dell'atto 
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estensore c ferro 

-controricorrenti- 

Baldoni Silverio, CODEUM s.c. a r.l. in liquidazione, oltre ai soci della cooperativa 
ASALCO s.c. a r.i. per i quali il Primo Presidente con decreto 14.5.2010 ha autorizzato la 
notifica per pubblici proclami ex art.150 cod.proc.civ. e pubblicazione di un estratto sul 
quotidiano Il Messaggero; 
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e contro c 

Tutti i soci della Cooperativa AS.ALCO.  : Albori Bianca, Man' . ] 

Framondi di Raspa Emanuela, Bagnetti Tommaso, Baldinelli Ero" . 

Barcaccia Severo, Bartolucci Giuseppe, Bastianelli Giovanna, Baltico 

.._ _ Armando, Botti Euroshi, Binucci Rosolia, Bizzarri Rosolia, Bonci 

Teresa, Bonifazi Lino, Brafani Adriano, Branacci Franco, Burani 

Elena, Calzoni Enzo, Campagnoli Alberto, Capponi Enzo, Cappucci 

Giuseppe, Cardoni Maria Teresa, Cavallucci Bruno, Di Giovanbattista 

Ugo, Elisei Graziella, Ercolanetti Leonello, Euthd Felice, Fagiani 

Sidfrido, Fiorucci Tidana, Gambacorta M. Francesca, Gandolfi 

Romano, Giulivi Fernando, Grasselli Giaiudna, Lagni Renato, Luigetti 

Claudia, Mariani Luciana, Marini Italo, Massini Fausto, Monicchi 

Mariella, Nannotti Benito Orhuidi Mario, Orlando Francesco, Ftist 

Funivia, Rist. Villaverde di Toll F., Rocchetti Giovanni Angelo, Rossi 

Mario, Sorci Nicoletta, Stefanetti Lucia, Tratt. Albergo del Pescatore di 

Mine, Albergo Da Angelo, Albergo Minerva di Lippardli A., Hotel 

Moderno, Hotel Panda di Gisanmarughi S., Hotel La Terrazza di 

Riccio, Hotel Subasio, Trenna Marinella, Olivetto S.r.L, Alimentari 

Ronchi S.n.c., Agra' S.a.s., Alberghiera Nima S.a.s., Alim. Castellani 

S.n.c., Mini. Lepri di Marianini & C. S.n.c., Bar Mediceo S.a.s., Busti 

Luciano & C. S.n.c., C & D S.r.L Cavallucci S.a.s., Centro Stima 

t:4,2,3 cL: g 



Co 

Ze 

C 

- t 

' 

110311,11 &TI in liquidazione, Centro Spesa Bettona S.r.l., Confront 
_ 

autst S0ir011.9  Congregazione Suore Ancelle Amore Mia., Convento 

naluumaglan, Coral S.a.s. in liquidazione, Custodia Generale Sacro 

ronremte, Discount Alim. Corsini S.n.c., Rustici di Ercohmoni & C. 

.0., Igefigqrree Sor.L, 4 Elle I Market S.n.C.,' Falaschi S.r.L, F.11i 

nnellughl eh &piloni, F.11i Palomba & S.n.c., Fili Temperini S.n.c., Fresh 

iarlú saLco, a & IL Alimentari di Burini Eike ofe C. S.n.c., Gastronomia 

nanno S.2.0.9  Gastronomia Umbra S.r.l., Girarrosto di Baldinelli & 

Soma., m otel Antonelli S.n.c., Hotel Fontebella S.r.l., Hotel Italia 

toc.. di Donati Annarita, Hotel S. Francesco S.a.s. di Angelefti, Il 

un all'Ore S.n.c., 11 Menestrello S.n.c., Il Parma S.n.c., Istituto 

neo; In, Suore Francesco Gesù Bambino, Le Muse S.r.L, Lo 

2211:20 S.T.L9  Market Sigma Campagnoli S.n.c., M.P.M. S.a.s., Passeri 

C. Sone., ìPro Civitate Christiana Cittadella, Raspa Mario 8i Figli 

.0.9  Rhs' l 2onte San Vetturino S.n.c., Rist. Tevere S.r.L, Sedia di 

Mb c Som.s., Segarelli Renzo S.n.c., Seminario Reg. Umbro Pio XI, 

r.. laamv di Vincenti S.n.c., Supero% count S.a.s. di Bacecci, 

parnarket Armonia di Pastorelli S.n.c., Supermarket C. & O. di 

rripani 	 e., Supermercato Quattro Stelle Son.c., Tratt. La Pallotta 
„ 

[.e. 

rzi chiamati con notifica a mezzo di pubblici proclami — contumaci — 
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per la cassazione della sentenza App. Perugia 14.11.2009, n. 452/09, n. 7067 cron., 
1140/09 Rep.; 

udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del giorno 27 giugno 2016 dal 
Consigliere relatore dott. Massimo Ferro; 

uditi per il ricorrente l'avv. Aureli, per Asalco s.c. a r.l. l'avv. Anna Russo, per Cortona e 
altri l'avv. Anna Russo e Dioleo, per Gambacorta e altri l'avv. Anna Russo 

udito il P.M. in persona del sostituto procuratore generale dott. Rosario Giovanni Russo, 
che ha concluso per il rigetto quanto ai primi due motivi, con assorbimento dei restanti. 

IL PROCESSO 

La curatela del fallimento CO.RI.AL . Commissionaria Riminesi Alimentaristi s.c. a r.l. 
[CORIAL] impugna la sentenza App. Perugia 19.11.2009, n.452/09 (7067 Cron., 1140/09 
Rep.) che ebbe a rigettare il suo appello, proposto avverso la sentenza Trib. Perugia 
16.3.2006, reiettiva dell'azione di responsabilità intentata (già dalla società in bonis) contro i 
sindaci CORTONA Faliero, ROSSI Mario, CARLONI Luca e contro i soci della coop. 
ASALCO nonché membri del c.d.a. della stessa PASSERI Antonio, GAMBACORTA 
Eugenio, PALOMBA Avelio, BUSTI Luciano, PALOMBA Luciano, GEMELLI Giuseppe, 
MORETTI Donatella, oltre a Codeum s.c. a r.1., Baldoni Silverio, come riportati in epigrafe. 
L'azione era proposta in surrogazione di quella spettante a Codeum e poi per un credito di 
questa, ceduto all'attrice. 

Anche secondo la corte d'appello, la domanda di risarcimento proposta dall'attrice società 
cooperativa (e proseguita dalla curatela) non poteva fondarsi sulle conseguenze della 
violazione dell'art.37 dello statuto della società Asalco s.c. a r.l. — che poneva a carico dei 
soci l'obbligazione accessoria di reintegrare con versamenti il disavanzo eventuale — 
trattandosi di disposizione di natura pattizia e non impegnativa della responsabilità 
patrimoniale esterna del socio per le obbligazioni sociali verso i terzi, conseguendone il 
difetto di responsabilità degli amministratori e dei sindaci verso i creditori sociali. In ogni 
caso, non aveva fondamento l'azione esercitata in vece dei creditori sociali, diretta a 
reintegrare il patrimonio della società, che infatti prima della complessa operazione di 
intervento di Corial per aiutare Asalco, in difficoltà finanziaria, poteva dirsi non sufficiente 
ma si trattava di situazione anteriore al 1993, cioè all'inizio della citata sovvenzione volta al 
risanamento mediante intervento di una nuova società, la Codeum s.c. a r.l. Quest'ultima si 
era resa affittuaria dell'azienda di Asalco ed era divenuta al contempo socia di Corial, così 
che il canone d'affitto dovuto alla prima era pagato con il corrispettivo pattuito con la 
seconda diretto a ricevere una percentuale del volume degli acquisti effettuati — secondo un 
ammontare di fatturato concordato minimo - dai suoi soci (formalmente di Asalco, in gran 
parte costituiti soci di Coreum), al punto che Corial peraltro aveva anticipato periodiche 
somme a Coreum maturando un credito in eccesso rispetto al convenuto (quanto a Lit 
1.185.460.893) ed infine si era resa cessionaria dello stesso credito di Core venuto ad 
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esistenza verso Asalco (quanto a Lit 920.341.029). Ciò in conseguenza del mancato 
raggiungimento dei limiti di fatturato oggetto del dedotto accordo trilaterale. 
Doveva dunque, per la sentenza qui impugnata, darsi rilievo al fatto che Asalco, con l'affitto 
d'azienda e l'intervento di Corial diretto ad impedire l'avvio, per la prima, di una procedura 
concorsuale, si era ormai limitata a percepire il canone da Coreum, senza che fosse poi 
provato anche il suo impegno a che i propri soci effettuassero un minimo di acquisti. 

Il ricorso è affidato a tre motivi ed è resistito con controricorso da CORTONA Faliero, 
ROSSI Mario, CARLONI Luca; PASSERI Antonio, GAMBACORTA Eugenio, 
PALOMBA Avelio, BUSTI Luciano, PALOMBA Luciano, GEMELLI Giuseppe, 
MORETTI Donatella; ASALCO s.c. a r.l. in liquidazione. 

I FATTI RILEVANTI DELLA CAUSA E LE RAGIONI DELLA DECISIONE 

Con il primo motivo si deduce il vizio di motivazione quanto alla interpretazione della 
domanda giudiziale, che sarebbe stata erroneamente intesa siccome volta a sanzionare la 
responsabilità patrimoniale dei soci, mentre essa era diretta a censurare l'inerzia di 
amministratori e sindaci di Asalco. 
Con il secondo motivo si deduce la violazione di legge, ove la corte d'appello non ha 

riconosciuto l'obbligo degli amministratori, ai sensi dell'art37 dello statuto sociale di Asalco, 
di richiedere il versamento dei soci a ripianamento delle perdite per chiudere il bilancio in 
pareggio, con responsabilità conseguente per omessa vigilanza dei sindaci e così 
aggiungendo all'obbligo di assunzione della delibera una giustificazione, "i/ miglioramento delle 
cose oggetto della attività sociale", estranea alla clausola ed alla sua liceità di previsione.. 

Con il teqo motivo si deduce vizio di motivazione quanto alla pretesa rilevanza del rapporto 
contrattuale tra Corial e Asalco e della data in cui si sarebbe manifestata l'insufficienza 
patrimoniale della seconda, avendo trascurato la sentenza che l'operare della clausola si 
connetteva semplicemente alla perdita di bilancio del 1995 e senza alcun rapporto con la 
manifestazione della detta insufficienza, ponendosi l'obbligo di ripianamento dei soci come 
un dovere statutario in sé. 

1. I primi due motivi di ricorso, previa trattazione congiunta stante la loro connessione, sono 
fondati, con assorbimento dell'esame del terzo. La qualificazione dell'azione esperita da 
Corial, diretta a far valere la responsabilità di amministratori e sindaci di Asalco, poggia su 
un requisito di legittimazione che appare pacifico in causa, a tenore della sentenza 
impugnata, avendo agito la ricorrente quale creditore sociale, ai sensi dell'art_2394 cod.civ., 
così chiedendo accertarsi che gli amministratori non hanno osservato gli obblighi inerenti 
alla conservazione dell'integrità del patrimonio sociale, con conseguente responsabilità, per 
omissione di vigilanza, altresì dei sindaci. L'eccezione di prescrizione del credito, da ultimo 
avanzata da Asalco, appare oggetto di questione nuova, dunque inammissibile, per essa 
invero non indicandosi quando e con quale tempestività di introduzione sarebbe stata 
prospettata avanti al giudice di merito. 
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Il fondamento della domanda fa perciò leva sulla qualità di creditore che Corial ha assunto 
quanto meno divenendo cessionaria del credito vantato da Coreum verso Asalco. 
Altrettanto pacifico è che risalgono al 1992-1993 le intese tra Corial e Asalco e poi anche 
Coreum per sottrarre ad Asalco la gestione operativa dell'azienda (affittata a Coreum) e così 
fissare un complesso sistema di acquisti concertati e retrocessioni sul fatturato, con un 
limite annuo di ammontare non raggiunto e dunque divenuto origine delle azioni di 
recupero per crediti in capo inizialmente a Coreum. 

Tali circostanze non trovano una coerente esplicitazione nelle conclusioni cui è giunto il 
giudice di merito che, svalutando l'epoca di conclusione dei citati accordi e la loro finalità (il 
salvataggio di Asalco), ne ha tratto altresì una portata del tutto eccentrica, pervenendo a 
reinquadrare in un oggetto sociale sostanzialmente liquidatori° e indifferente alle citate 
intese fra le parti il contenuto dell'attività di Asalco stessa, per inferirne — anche per questa 
via — l'inoperatività della clausola di ripianamento delle perdite cui erano tenuti i soci. 

2. Osserva il Collegio, in primo luogo, la piena compatibilità con il tipo societario 
cooperativistico della clausola di all'art.37 dello statuto di Asalco, correttamente riportato 
dal fallimento Corial nei suoi tratti significativi ed invero prevedente il rimborso annuale, 
come dovere in capo ai soci, di "tutte le spese ed oneri per il funionamento, in modo che l'eserckio 
chiuda sempre senta utili né perdite". In tema, va ricordato che, nel campo della responsabilità 
del socio di società cooperativa a responsabilità limitata, deve ritenersi legittima proprio la 
clausola statutaria che preveda l'obbligo dei soci di rimborsare alla società tutte le spese e gli 
oneri per il suo funzionamento, non implicando essa un'incidenza sulla tipologia societaria 
così da far assumere alla cooperativa la veste di società a responsabilità illimitata, in quanto 
detta clausola non impegna i soci per le obbligazioni sociali verso i terzi, ma regola solo i 
rapporti interni alla società ed è, inoltre, pienamente compatibile con la realizzazione 
dell'oggetto sociale, afferendo ad una prestazione accessoria — nella specie, pecuniaria - ad 
esso funzionale (Cass. 19719/2008, 1280/2003, 12157/1999). La natura dell'azione 
esercitata — sin dalla società in bonis - verso amministratori e sindaci, d'altronde, appare 
pienamente pertinente con la configurazione di un titolo della responsabilità di costoro 
poggiante esattamente sulla inosservanza di un dovere statutario che, nella interpretazione 
invocata con detta azione, diviene la violazione causalmente determinativa del possibile 
decremento dell'integrità e sufficienza del patrimonio sociale, per avere gli organi sociali 
gestori di Asalco mancato di curare — come avrebbero dovuto - i contributi sociali a 
periodicità annuale idonei a scongiurare le perdite della società stessa. Sul punto la riportata 
clausola non permette di distinguere l'origine delle perdite, ma solo si propone di 
coinvolgere i soci in un'attività di cooperazione al rispettivo ripianamento, né appare 
influenzata — per il sicuro richiamo ai costi di funzionamento e alla chiusura degli esercizi 
comunque senza  perdite - dalla ridotta operatività della società, che peraltro era rimasta 
titolare dell'azienda, avendola solo affittata a Coreum. Approvando i bilanci con le perdite 
sin dal 1994 e rinviando in modo generico le azioni recuperatorie utili al ripianamento, né 
diversamente giustificando le modalità di pagamento dei debiti per le anticipazioni acquisite 
da Coreum, amministratori e sindaci di Asalco hanno tenuto una condotta su cui la 
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decisione del giudice di merito non si è soffermata, superficialmente ne gando che 
l'inadempimento statutario potesse avere riflessi sull'azione del creditore sociale ed invece 
erroneamente ipotizzando che la clausola, nel re golare un preciso rapporto fra soci e 
amministratori, risolvesse ogni sua portata a mero fatto interno di inadempimento. 

3. Va poi aggiunto che la motivazione per cui la citata clausola non avrebbe operato se non 
quando intermediata da un intento di "miglioramento  delle cose oggetto della attività sociale", oltre a 
correlarsi in modo incon gruo con la collocazione storica de gli accordi (raggiunti proprio nel 
1992-1993 quando Asalco era in difficoltà finanziaria), diviene incomprensibile pur se la si 
interpreta alla luce della ricostruzione della controricorrente Asalco che, invocando la 
cessazione della sua attività dal 1.1.1993, ne deduce il mutamento dell'o ggetto sociale. Va 
invero osservato che il carattere coevo dei citati accordi all'affitto d'azienda mise in luce, per 
la stessa sentenza, che l'operazione aveva come scopo proprio quello di evitare alla Asalco 
l'ingresso in una procedura concorsuale e procurare così li quidità da costanti fatturati 
generati dai suoi soci, costituiti in gran parte quali soci di Coreum, circostanza che appare 
subvalente rispetto alla ancora più importante considerazione della prestazione accessoria di 
periodo richiedibile ai soci, ex art. 37 dello statuto, per impedire la chiusura di bilanci in 
perdita, come invece avvenne senza le descritte iniziative di recupero. Sostenere che le 
perdite di Asalco si erano determinate prima del 1993, oltre dun que a fungere da mero 
richiamo al presupposto storico della complessa intesa tra le parti, non immuta la portata 
ancora attuale della clausola di sovvenzione dei soci. Né ha pre gio sul punto l'eccezione di 
giudicato, sollevata da Asalco, preclusione che può formarsi solo se vi sia stato 
accertamento non impugnato di una circostanza storica, mentre nella vicenda la cessazione 
dell'attività di commissionarla all'ac quisto di merci è trattata per le conse guenze giuridiche 
che essa avrebbe su una disputata e contestata nozione di o ggetto sociale, rilevante ai fini 
della azionabilità della clausola. 

Il ricorso va dunque accolto quanto ai primi due motivi, assorbito il terzo, con cassazione e 
rinvio. 

P.Q.M. 

La Corte accoglie i primi due motivi di ricorso, dichiara assorbito il terzo; cassa e rinvia alla 
Corte d'appello di Perugia, in diversa composizione, anche per la li quidazione delle spese 
del procedimento. 

Così deciso in Roma, nella camera di consi glio del 27 giugno 2016. 


